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Piacenza, 19 dicembre 2011
Egregio Direttore

“Riabilitazione Oggi”

Dott. Romualdo Carini
Gent. Direttore, 
mi trovo a dover rispondere (in ritardo per personale decantazione) all’articolo a sua firma della rivista di ottobre, denominato “Il giocatore fasullo”.
Premettendo che trovo già poco azzeccato il titolo in quanto il massofisioterapista non ha niente di fasullo ritengo, e dopo tutto quanto avvenuto negli ultimi 12-24 mesi me ne dispiaccio molto, di assistere all’ennesimo atteggiamento di ghettizzazione. E soprattutto non basandosi sulla legislazione in corso ma su personali interpretazioni francamente errate ed oramai fuori luogo.
Lei sa bene che la legge vigente, oltre a quella da lei diligentemente enumerata, permette la formazione di tale figura (cosa che FNCM ha sempre pubblicamente contestato) e che definire genericamente il massofisioterapista come non più esistente significa essere al di fuori della realtà.

Mi perdoni ma esistono numeri tali di colleghi che esercitano la professione legalmente, e sottolineo legalmente, da far francamente dubitare della concretezza delle sue parole.

È pur vero che anche la mia associazione non accetta iscrizioni di diplomati oltre il 2006 ed è proprio qui che crediamo esista il limite oltre il quale, purtroppo per loro (e mi piacerebbe leggere qualche volta di atteggiamenti quantomeno comprensivi di un disagio umano), dicevo purtroppo per loro non credo possa esistere un futuro roseo.

La sua considerazione in merito al generico massofisioterapista non richiama ad alcuna differenza che esiste tra i vari diplomati che si sono susseguiti dal 1971 ad oggi e, principalmente, non considera il massofisioterapista equipollente/equivalente come professione sanitaria. 
Le ricordo che tutte  le  professioni comprese nella  























































































































manovra relativa all’equivalenza mantengono, pur raggiungendo lo status di uguaglianza al professionista laureato, la propria condizione iniziale ovvero non si laureano sic et simpliciter. E questo vale sicuramente anche per i massofisioterapisti ed i terapisti della riabilitazione. 
È logica conseguenza pensare che chi ha raggiunto l’uguaglianza al professionista laureato sia perlomeno professione sanitaria; o no?

Giustamente lei cita la giurisprudenza che non contempla più il massofisioterapista e mi trova d’accordo. È proprio questo enorme vuoto legislativo che deve (non per distruggere ma per creare) essere colmato da latenti istituzioni e per il quale, come lei sa bene, ci stiamo battendo al fine di non dover mai più sentire toni come i suoi che, mi scusi ancora, hanno colmato la più fisiologica delle pazienze umane.

Lei sa altrettanto bene quanto di meglio si sarebbe potuto fare per chiudere, con soddisfazione di tutti, l’annosa questione relativa alle figure dedite alla riabilitazione e, sicuramente non per miopia nostra, ad oggi stiamo ancora a discutere.
Vogliamo riconoscere che i diplomati dal 1999 al 2006 non hanno fatto altro che, rispettando la legge che lo permetteva, frequentare le apposite scuole ed ottenere quanto spettava loro? 
Se non lo vogliamo fare bendiamoci pure gli occhi ma almeno non facciamo terrorismo attorno a persone che magari hanno uno studio o dipendono da una struttura a carattere riabilitativo e lavorano onestamente; e magari, dopo le sue parole di fuoco, si ritrovano denuncie infondate ma alquanto fastidiose delle quali lei potrebbe avere qualche responsabilità. 
Francamente ritengo pericoloso e cinico avere atteggiamenti di questo tipo.

Ma come si permette di dire “uno dei soliti attacchi alla diligenza, un ulteriore tentativo, messo in atto da abusivi autoreferenziatisi riabilitatori”? Ma come si permette?
È ancora talmente snervante avere a che fare con atteggiamenti che ricordano tristi periodi storici e forse, per questo, soggetti a corsi e ricorsi. 
Pensavamo ingenuamente di dimenticare, un po’ come avvenne in Sud Africa, con la fine di un apartheid che assomiglia molto a certe sue espressioni.
Si continua a riproporre quell’arroganza che non ha pagato e gli eventi sono davanti ai suoi occhi.

Dopo così tanti anni non sarebbe venuto il momento di impiegare le colonne del suo giornale per occuparsi del vero abusivismo che so, di chi non ha nessun titolo, cinese o non cinese, o delle migliaia di palestre dove diplomati ISEF fanno riabilitazione ecc..?
Sarebbe davvero consolante non leggere mai più tali infondatezze e che, davvero per l’ultima volta, non si possa diventare colleghi di reciproco rispetto.
Rimango a disposizione per qualsiasi incontro, colloquio o confronto lei ritenga opportuno e le invio i miei migliori auguri di Felice Natale e Sereno 2012.

                                                                                                                           Claudio Marcotti

                                                                                                                               Segretario Nazionale FNCM  
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